
POLITICA INTERNA 

De Mita al congresso della Cisl «Fanno promesse, ma non dicono 
polemizza con Andreotti e Craxi come ridurranno il disavanza» 
Difende la tassa sui ricoveri Entrerà nel nuovo governo? 
ma dice che non l'ha ideata lui «La mia intenzione: restare fuòri » 

«I ticket? Un'invenzione del Psi» 
» i 

Molto già visto 
nei primi abbozzi 
del programma 
Trenta cartelle, tre capitoli, venti punti è i) pro
gramma di governo stilato da Giulio Andreotti e 
consegnato ieri ai segretan dei cinque partiti della 
maggioranza. Le schede programmatiche si occu
pano di istituzioni, economia-finanza-ambiente, 
politiche sociali. Molto il già visto Andreotti ha 
anche proposto incontri mensili con i segretan 
per fare il punto sull'attuazione del programma 

n GIUSEPPI F, MENNILLA 

• • ROMA Messo sotto tor
chio, IO staff dei collaboratòri 
del presidente del Consiglio 
incaricato ha partorito ben 
veni! minuziose schede pro
grammatiche da ieri sera ali e-
same dei partiti chiamati a far 
parte della maggioranza che 
dovrà sostenere il sesto gover
no Andreotti 

Per rafforzare 1 idea che 
quello che sta per nascere è 
un esecutivo che lavorerà in 
vista della scadenza del di
cembre 1982, Andreotti ha 
impresso un taglio «europei
sta» al suo documento pro
grammatico Ora attende le 
osservazioni dei partiti men
tre soltanto oggi o domani fa
rà conoscere i suoi orienta
menti sulla riforma dell emit
tenza radio-televisiva Per ti 
Po-Adriatico si annuncia un 
Commissario straordinarìp 

Idtltuzlonl. Ad esse sono 
riservate otto punti del prò 
gramma Si tratta della razio 
nallzzazione dell attuale bica-
jmerallsmo perfetto (non la n 
forma né la riduzione'del nù
mero dei parlamentari) le 
leggi verrebbero esaminate di 
norma da una sola salvo ri
chiesi* di una consistente 
-quota dell altro ramo del Par-
JarflgMq Doppia leu^a ime, 
tee per le leggi costituzionau 
di bilancio e di delega legisla
tiva al governo Per gli enti lo 
cali si promette la riforma del
le autonomie entro 1 anno e si 
propone la correzione della 
legge elettorale comunale in 
traduzione del sistema mag
gioritario ai Comuni oltre i 
5 000 abitanti (il tetto è anco 
ra da fissare) piccolo sbarra-
ménta e premio di maggioran
za peri Comuni maggiori An
che Andreotti si impegna a ri
durre il numero dei decreti 
legge sfornati da Palazzo Chigi 
'e per intanto chiede alle Ca
mere di approvare quelli pen
denti prima delle ferie estive 

Giustizia. Il nuovo proces 
so penale non subirà rinvìi ed 
esordirà dunque ad ottobre 
Andreotti evita di parlare di 
amnistia per sfoltire il carico di 
lavoro degli uffici giudiziari m 
vista appunto della nuova 
procedura penale Un riferì 
mento anche alla legge sulla 
droga il consiglio è di appro
fondire il capitolo delle san
zioni del progetto di legge in 
discussione al Senato e bloc 
icato dalla crisi di governo Da 

potenziare gli organici di poli
zia e magistratura per rendere 
più incisiva la lotta alla mafia 

Bilancio e fisco. Anche 
Andreotti sì dice preoccupalo 
per 1 inflazione e il deficit pub
blico Non ci dovrebbero esse
re inasprimenti fiscali, ma in
terventi settonah per raffred 
dare la domanda di beni dt 
consumo Perii 1990 si confer
ma di puntare ad un deficit di 
133mtla miliardi (e scusate se 
son pochi) Non mancano 
neppure in questo programma 
i buoni propositi per recupera
re al fisco I evasione Due le 
proposte di spicco I autode
nuncia immobiliare ai valon di 
equo canone controlli incro 
ciati tra Inps Inai! e ammini
strazione finanziana 

Mezzogiorno. È la que
stione - manco a dirlo - cen
trale La proposta abbozzata è 
di dingere le nsorse finanziane 
della legge 64 sulle grandi in
frastrutture 

Ambiente Commissan ad 
acta per fronteggiare le emer
genze Po ed Adnatco e soste
gni finanzian per le attività 
economiche danneggiate que
sta estate 

Sanità. Saranno cancellati 
i ticket ospedalieri (avrebbero 
dato appena 200 miliardi) m a 

confermati i balzelli sui farma
ci e sulle analisi Forse saran
no anche aumentati oppure 
crescerà (0,1096') la misura 
del contributo sanitario dei la
voratori dipendenti e autono 
mi 

Politiche sociali. Andreot 
*i annuncia un disegno di leg 
gè per favonre la diffusione 
del sistema previdenziale inte 
grativo Si riparla di nforma 
pensionistica per dipendenti e 
autonomi Agii industriali, il 
presidente del Consiglio ìnca 
ncato dice di voler reintrodur-
re nel 90 i duemila miliardi di 
fiscalizzazione delle erogazio
ni Per le giovani coppie gli 
anziani gli studenti un dise 
gno di legge per il diritto ali a 
bita2ione Cosi anche per le 
case-comunità dei drogati 
Ovviamente riforma della leg 
gè J equo canone 

Scuola-Università. 'Fra 
I altro lutonomia degli atenei 
e obbligo scolastico elevato a 
sedici anni E potenziamento 
dello studio delie lingue stra
niere (anche durante il servi
zio di leva) 

«Ho saputo che verranno aboliti i ticket. Questa 
per voi è una fortuna, perché se fossi rimasto io, i 
ticket li avrei mantenuti». De Mita parla al con
gresso Cisl e difende le proprie scelte. Poi, avverte 
Andreotti «I governi si giudicano per quel che 
fanno e non per quel che promettono»; E accusa 
Craxi «I ticket sono una vostra invenzione». Sarà 
ministro? «La mia intenzione è di restare fuori..,». 

PIETRO SMTARO 

§ • ROMA -Per favore, ormai 
sono un pensionato • Cina-
co De Mita amva al Palazzo 
dei Congressi ali Eur e allonta
na con un gesto della mano i 
cronisti che gli sono attorno II 
grande sconfitto della «guerra 
santa» dorotea è venuto den
tro 1 arena del congresso Cisl 
per dimostrare che sa uscire, 
ma a testa atta Con coraggio 
e con coerenza senza nnne-
gare nulla E per mettere sul 
chivalà il sindacato state at
tenti Andreotti fa il demagogo 
e premette a man bassa, ma 
chissà se manterrà e Craxi è 
un voltagabbana, è stato il suo 
partito ad inventare quei ticket 
che ora il Psi attacca senza as
sumersi la responsabilità del 
dietrofront Parla con calma, 
senza cedere nulla ad una 
platea che solo ventiquattro 
ore prima aveva tnbutato 
grandi onori al vecchio Giulio 
Eppure viene applaudito for 
se non come Andreotti, ma 
abbastanza per uno che insi
ste nel criticare lo sciopero 
generale 

De Mita si rende conto delta 
sua «situazione particolare* sa 
di aver perso Ma non vuole 

recitare sul viale del tramonto 
Rimprovera Manni per fa "for
za della liturgia* «Un congres
so che sta per finire - dice -
per un presidente del Consi
glio che sta per andarsene 
Nemmeno I francesi avrebbe
ro potuto scegliere una sceno
grafia migliore». Lui. però, non 
è qui per stogarsli vuol pre
sentare il « io Conto Ecco che 
cosa ho fatto, dice ho avvialo, 
insieme con il sindacato, «una 
riforma fiscale che ha cambia
to i meccanismi del prelievo 
iniquo* E tutto questo «non è 
una cosa da poco» Èlapnma 
stoccata al suo «grande liqui
datore», Giulio Andreotti «1 
governi si ricordano per le co
se che fanno e non per quelle 
che promettono » 

La promessa di Andreotti 
eliminare ì ticket Per quel 
provvedimento dice De Mita 
•sono stato sottoposto a giudi
zi contradditibn» «Ma io -
prosegue - lo avevo detto su
bito che era rischioso liberare 
30mila miliardi con il fiscal 
drag senza nordinare i conti 
pubblici Solo un pazzo pote
va far questo» Ora, quella de

cisione sui bcket> «presa tutti 
insieme», sembra «un figlio 
^senza geniton» E allora a Ri
no Formica, che propno da 
questa stessa tribuna aveva 
chiesto di abolire quei ticket, 
De Mita dice «Sarebbe meglio 
che facesse assùmere a tutto il 
Psi la responsabilità di questa 
correzione» D'altra parte, pro
segue, 4 ticket «sono una in
venzione socialista e non del 
presidente del Consiglio o dei 
tecnici di Palazzo Chigi e io li 
difendo perlagioni di serietà» 
Insomma, lui non rinnega, né 
si «impicca» «Non ho mai cre
duto ai ticket - dice anzi -
Ma se fossi al governo li neon* 
fermerei Non sono la soluzio
ne del problema, ma uno stru
mento per risolvere il proble
ma» Ora Pe Mita sposta di 
nuovo il tiro su Andreotti e lo 
avverte che non può pensare 
di «essere fuon dalle difficoltà 
per i conti pubblici» Vuole to
gliere i ticket? Va bene, ma al
lora «vanno sostituiti con altre 
misure di pan efficacia e un 
governo è seno solo se dopo 
aver assunto unanimemente 
una misura poi nesce a spie
garla, altnmenti rischia di per
dere legittimità» 

Il passalo ij futuro De Mita 
paria del da fare Del Sud 
mattonato dalla violenza, cau
sa della «mancanza di regole 
per garantire la dignità della 
persona», della crescita eco
nomica diffìcile osenza l'aggiu
stamento dei conti pubblici» 
E poi, del tema che lo «affasci
na» ma jche propno durante la 
sua presidenza è nmasto in 
ombra quello delle, istituzioni 
Apprezza la posizione anti-
presidenzialista della Cisl e 

vede davanti a_sé un «grande 
scontro» tra chi pensa al prin
cipio dell autontà e del deci
sionismo per ottenere il con
senso e chi invece ha una 
•concezione della democrazia 
che comprende anche l'auto
ma di chi decide ma sulla ba
se del consenso». fi il confron
to tra la linea.presidenzialista 
di Craxi e quella delle riforme 
elettorali E qui riserva una 
battuta per il Pei accusato di 
•cancellare tutto, anche le dif
ficoltà del passato, al punto 
che non si'capisce più dove 
sta la sua legittimità» 

Allo sconfitto, 1 onore delle 
armi II congresso applaude E 
De Mita sembra soddisfatto 
Abbraccia Crea («un altro che 
se ne va »), saluta Mannj, 
stnnge decine di mani I croni
sti ritentano gl'assalto Presi
dente, farà il ministro degli 
Esten? «No, no secco* Allora, 
andrà alla difesa7 «Ma che le 
viene in mente, non ho fatto 
nemmeno il militare» Ma en
trerà nel governo7 «Vi dico 
qual è la mia intenzione re
stare fuon» Se ne va Via di 
corsa, a Palazzp Chigi dove lo 

aspettano i suoi fedelissimi i 
capigruppo Nicola Mancino e 
Mino Martinazzoli il vice se-
gretano Guido Bodrato Parla
no per un'ora sul «che fare» 
della sinistra de Insistono tutti 
perché De Mita accetti gli 
Esten Ma fuj scalcia Non 
vuole far pane di un governo 
dominato dall'asse Craxi-An-
dreol.i E d'altra parte quel di
scorso al congresso Cisl è un 
atto di accusa nei confronti di 
quel patto «Se si volesse co
struire un esecutivo forte - di
ce Bodrato alla fine dell'in
contro - sarebbe da augurarsi 
la presenza di De Mita Ma e è 
anche I aspetto personale la 
valutazione che in questo ca
so conta di più è quella di De 
Mita e mi pare sia di segno 
negativo» Allora, mente da fa
re7 Non è detto De Mita pran
za coi sette esperti che Io han
no coadiuvato .per tredici me
si, li nngrazia e si congeda da 
loro Poi, se ne va per due 
giorni al mare, lasciando 
aperto un piccolo spiraglio 
dipenderà anche dagli altn, 
dai vinciton, se De Mita pren
derà alla fine il posto di An
dreotti alla Farnesina 

Totoministri: D e Michelis va alla Farnesina? 

Andreotti incontra i 5 
e ottiene via libera Ciriaco De Mita 

11 pentapartito ha la strada spianata Andreotti ieri 
ha compiuto un altro giro di consultaziontcon^ se
gretari dei partiti de'Ia «nuova» maggioranza otte
nendo un sostanziale «via libera» Curioso esito del
la querelle sul polo laico La Malfa si accontenta di 
sentir dire da Andreotti che «il problema non esi
ste», mentre Craxi afferma il contrario, aggiungendo, 
però, che non è una questione insormontabile 

SERGIO CRISCUOU 

H I ROMA Ma chi ha mai 
detto che la fretta è cattiva 
consigliera7 Andreotti rovescia 
il proverbio più cerca di sbn 
garsi e più i problemi gli si 
nmpiccioliscono tra le mani 
Ormai il pentapartito non ha 
ostacoli i cinque hanno dato 
sostanzialmente il <via liberai 
alla formazione del governo 
Resta qualche riserva di La 
Malfa ma sembra destinata a 
cadere nelle prossime quaran-
tott ore L eterna questione 
del «-polo laico» viene messa 
da parte il Pri finge di credere 
che per il Psi il problema «non 
esiste più» mentre il Psi finge 
a sua volta di considerarlo 
marginale salvo a risollevarlo 

un domani, a seconda delle 
convenienze del momento Jl 
programma è allo studio dei 
partiti della «nuova» maggio
ranza Entro la settimana An
dreotti avrà ricevuto le debite 
«osservazioni'* le eventuali n 
chieste di «modifica», le im 
mancabili proposte integrati 
ve ma si dovrebbe trattare co
munque di ntocchi Ha fretta 
il presidente incaricato e gli 
basta dirlo per v\ Jer ricom
porre quel mosaico impazzito 
dei tempi di De Mita E dal 
bussolotto del toto-ministn 
ogni giorno rie esce una t ulti
ma riguarda Gianni De Miche
lis vicepresidente del Consi 
gito uscente che andrebbe 

agli Esten propiziato dal 
.«sran>p[iMlGj *PjxDe Mita In 
questo modo si potrebbero 
apnre le porte del governo an
che per Martelli (vicepresi
dente del Consiglio7) il quale 
«non può», essendo il vicese 
gretano del Psi occupare un 
posto meno importante di De 
Michelis 

Andreotti ha scelto il fresco 
di villa Madama a Montema-
rio per ricevere uno ad uno i 
cinque segretan della maggio
ranza Il nto delle dichiarazio
ni alla stampa si è svolto da
vanti a Un monumentale ca
mino ovviamente spento e 
sotto gli stucchi dell'edificio 
mediceo, immerso nel verde 
L'esito delle consultazioni non 
na contrastato con questa cor 
nice distensiva La Malfa, il 
più esigente (aveva chiesto in 
via preliminare un «chianmen 
to» sulla sussistenza o meno 
della questione laica da parte 
socialista) e uscito usando 
un tono conciliante «Si è pò 
sta nel colloquio - ha detto -
la questione che noi avevamo 
sollevato cioè quella di sape 
re se il problema del polo lai 

co esiste ancora Andreotti mi 
•ha qfetKh^ihnnm ascoltatoci 
Psi e che il problema non esi
ste più e che la questione del 
polo laico non costituisce un 
impedimento» Domanda co
me mai il problema non esiste 
più7 «Non l'ha spiegato - ha 
replicato La Malfa - e io non 
glie! ho chiesto Forse, se glie
lo avessi chiesto,' me lo avreb 
be spiegato» II segretano re
pubblicano, pago delle assi 
curaziom ricevute ha mante
nuto qualche riserva su altre 
due questioni la durata del 
governo e la «pah dignità» po
litica tra i cinque alleati II pre
sidente incancato metterà per 
iscritto le sue e le altrui inten 
zioni il vertice del Pn decide 
rà 

Craxi, la «star» delle consul 
fazioni è uscito dicendo di 
considerare "particolarmente 
utile* I incontro con Andreotti 
Oggi manderà al presidente 
incaricato le «osservazioni» so
cialiste sul programma In sof
fitta I elezione diretta del capo 
dello Stato perché «ce una 
certa difficoltà - dice il leader 
del grarofano - a far prevalere 

il punto d iv is ta dei sociali
sti», i quali non nnunceranno 
invece a riproporre (quan
do7) il referendum prepositi
vo definito «uno strumento di 
democrazia utile e importan
te» Domanda il problema del 
polo laico è davvero scompar
so7 «Non mi pare - ha nspo 
sto, com era prevedibile Craxi 
- credo che il presidente stia 
raccogliendo gli elementi dai 
quali far scaturire un chiari
mento Non più tardi di len -
ha aggiunto - I onorevole 
Pannella ha dichiarato che il 
Comitato per la federazione 
laica non è un comitato di 
studio ma un comita'o politi 
co al quale addirittura i partiti 
che vi partecipano avrebbero 
delegato fa loro sovranità m 
materia di politica europea 
Non so se le cose stiano esat
tamente cosi ma se stessero 
cosi sarebbe un piccolo prò 
blema» Ma Craxi ha precisato 
che non si tratta di un proble 
ma insormontabile II governo 
comunque si farà E allora la 
faccenda del polo laico po
trebbe diventare il «colpo in 
canna» del Psi da sparare se e 
quando servirà 

I ticket? 
Adesso 
li criticano 
tutti 

C è chi dice che hanno fatto perdete un milione di voli «I 
partiti della maggioranza Chi adesso li critica Chi ne pren-
de le distanze nickel unitari che pnma venivano ditesi a 
spada tratta dai partiti di governo non godono ora drpopo
larità ali interno del pentapartito II giornale ciellino II Saba
to propone una raffica di significativi commenti Per il so- | 
astista Fabro Fabbri si scopre che quello di De Mita «e stato 
uno scatto di decisionismo in direzione sbagliala! e «per 
fortuna che c'è Andreotti-, perché sbagliare *é umano, ma 
perseverare » Carlo Donat Cattin (nella foto) dopo aver 
accennato allo scarso buon senso dell'ex capo di governo, 
ha aggiunto sarcas'ico «seguendo i consigli di Sabino Cas-
sese - uno dei consiglien dì De Mita a palazzo Chigi, r iar
si finisce col fare dei buchi nell acqua» De MichelS, borita 
sua, comprende «i motivi del malcontento diffuso provoca
to dalia manovra*, ma attribuisce la colpa «più alfaVàntvà 
applicazione e alle disfunzioni burocratiche che all'impor
to della tassa» Infine Arnaldo Forlani dice -Se sulla base 
dell espenenza fatta sarà possibile apportare dei correttivi 
utili tosi farà» 

Dichiarazione 
dei redditi: 
40 senatori 
ritardatari 

Martinazzoli 
nel governo: 
aperta 
la successione 
a Montecitorio 

Quaranta senaton ancora 
non hanno depositato la co
pia della loro dichiarazione 
del redditi presso la giunta 
delle elezioni e delle immu
nità parlamentan di palazzo 
Madanja, come invece pre
scrive una legge di sette an-

• ^ ™ ^ * " ^ ~ ^ ™ " " " " ^ ni fa (Il terjtube scadeva il 
15 luglio) Spadolini come prassi, ha latto partire i solleciti, 
alla ricezione tiei quali i ntardalan avranno altn 15 giorni 
per mettersi in regola Chi dovesse risultare definitivamente 
inadempiente non nschierà sanzioni matenali ma solo . la 
faccia I nomi ai sensi della legge vigente sarebbero infatti 
letti in assemblea Questa eventualità tuttavia al Senato non 
si è mai venficata 

Se il presidente dei deputati 
de Mino Martinazzoli entre
rà nel nuovo governo il suo 
successore a Montecitorio 
sarà probabilmente Vincen
zo Scotti, attuale vrcesegre-
tano A Scotti potrebbe con
trapporsi la candidatura di 
Adolfo Sarti che fa parte 

della stessa corrente dt Scotti (il grande centro, o azione 
popolare) Se 1 esponente napoletano lasciasse davvero 
I incarico a piazza del Gesù, anche I altro vicesegretario 
Guido Bodrato potrebbe trasferirsi armi e bagagli nelprossi-
rno governo Per gli incarichi di vteesegretena In casa scu-
docrociata circolano i nomi di Carlo Bernini, presidente 
della giunta regionale veneta, e di Sergio Mattarella 

•L'Aventino non è un colle 
che frequentiamo» Con 
queste parole Clemente Ma
stella, braccio destro di Ci-
naco De Mita, smentisce le ̂  
ipotesi circolate nei giorni 
scorsi su una eventuale non 
partecipazione della sinistra 
de nel costituendo governo 

Andreotti Mastella chiede però a Forlani un chiarimento 
politico fper spiegare cose non precisate, e qualcuna an
che oscura, e avviale al tempo stesso un confronto franco 
che comunque servirà al partito» Perché? Perché alla De 
lerve delincare una 'linea politica in vista di una alternativa 
che può arrivare da un momento ali altro» 

In una dichiarazione con
giunta, presidente, vicepre
sidente e segretario della 
giunta regionale toscana, 

lianfranco Bartolim (Pei), 
Paolo Benelli (Psi) e Clau
dio Carosi (PJdi), interne- < 

t nendo suiteìjMj che ha on- " 
^ - ginato la cnst al Comune di 

menti urbanistici dare corso a quegli interventi che l'ammi
nistrazione fiorentina ntiene necessari e urgenti" Si tratta di 
una posizione che isola I atteggiamento del Psi del capo
luogo regionale e che può dare un contributo positivo alla 
soluzione della crisi Soluzione che, secondo i tempi fissati 
dal Co re co, dovrà avvenire massimo entro il prossimo 28 

«La sinistra de 
non andrà 
sull'Aventino 
ma...» 

Fiat-Fondiaria: 
la giunta 
toscana isola 
il Psi 
fiorentino 

luglio 

I ciellini: 
«L'Osservatore» 
alleato del Pei 
contro Giubilo 

L'Osservatore romano, che 
nei giorni scorsi aveva speso 
parole di polemica contro la 
vergognosa gestione del sin
daco Giubilo, secondo il 
settimanale cielìino // saba
to ha sposato «la gestione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunista degli affari* *» si è 
™ ™ " ^ m ^ ^ ^ m i m ^ m m ^ ^ dimostrato «l'alleato privile
giato della lotta del Pei contro opere e iniziative sociali di 
giovani cattolici che hanno dato lavoro a migliaia di disoc
cupati» Sul! argomento è intervenuta ien anche la Voce re-
pubblicala «L inamovibile sindaco di Roma Giubilo, e il 
suo amico inossidabile Sbardella - ha scritto il foglio del Pn 
- si sono lasciati andare in compromettenti giudizi ed am
missioni qualche miliardo per le chiese di Roma, qualche 
altro per la Cantas una colletta per il Vicariato Che ingene
rosa la Cuna romana nel non ricambiare cotanto sostegno 
ai leader della De romana* Che stile che raffinatezza che 
eleganza1 La Chiesa, sia detto da chi non è sospettabile di 
compiacenza - ha concluso la "Voce - menta amici mi* 
glion di questi» 

GREGORIO PANI 

Incontro stampa di Veltroni sulla Direzione del Pei. Oggi a Montecitorio «giura» il governo-ombra 
I comunisti segnano la riflessione interna al Psi «con equilibrio e grande rispetto» 

«Una crisi con segnali da anni Cinquanta» 
Di fronte alla soluzione moderata della cnsi il Pei al
zerà il tono della sua opposizione non contrattuale, 
guardando ai processi politici nuovi che si aprono a 
sinistra tanto nel mondo cattolico quanto in un Psi 
al cui travaglio i comunisti si volgono con rispetto I 
lavori della Direzione nell'informazione che ne ha 
dato Veltroni Le questioni al centro del confronto 
Stamane Occhetto presenta il governo-ombra 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Walter Veltroni e Achille Occhetto 

• I ROMA A ridosso di un av 
venimento di grande rilevanza 
politica e istituzionale come 
[insediamento del governo 
ombra (slamane nell auletla 
dì Montecitorio) una lunga 
riunione della Direzione co 
munista ha messo a fuoco i 
termini di una strategia che 
tien conto non solo dell ormai 
sconlata nesumazione del 
pentapartito ma anche dei 
contraccolpi della soluzione 
moderata che la presidenza 
Andreotti esprime con tanta 
evidenza E su questi contrac
colpi ha particolarmente insi 

stilo Walter Veltroni della Se 
grctena nel riferire ai giornali 
sti delia sua stessa relazione e 
del giudizio «netto e unanime» 
che la Direzione ha espresso 
sul carattere dell opposizione 
comunista per 1 alernaliva 

Veltroni è partito dal carat 
(ere extra istituzionale ed elet 
(orale della cnsi e dal fatto 
che il voto del 18 giugno non 
ha corrisposto agli scenari -di 
segnati nel camper» per sotto 
lineare come I improvvisa 
svolta nel nome di Andreotti 
sia avvenuta tutte ali interno 

di una logica di potere sen 
z altra novità appariscente 
che I estromissione dell on 
De Mita Ma al fondo ci sono 
segnali nuovi eccome Anzi 
tutto I emergere «tra incertez 
ze e difficoltà di una nfles 
sione reale ne! Psi sulle scelte 
strategiche del partito sulla 
coerenza dei suoi comporta 
menti attuali con le grandi op 
ziom che i socialisti si erano 
prefissi I comunisti ha detto 
Veltroni seguono questo tra 
vaglio -con equilibrio e nspet 
to grande- essi non faranno 
come altri invece sono abitua 
ti a fare -alcuna scelta o sele 
zione di interlocutori» ma 
considereranno questo prò 
cesso nell interesse compie» 
sivo della sinistra Tanlo più 
che evidenti sono i fatlon de 
terminanti di questo travaglio 
la novità rappresentala dal 
nuovo Pei e dalla sua netta 
scelta dell alternativa (e quin 
di del superamento di ogni 
ipotesi consociativa) la forte 
sintonia tra la ncerca dei co
munisti italiani e quella delle 

altre forze socialiste europee 
I esito del congresso della De 
(«la grande capacità di eoo 
ptazione più che di conflitto 
dell asse Forlani Andreotti co 
stituisce un pencolo per i so 
cialisti che probabilmente co 
minciano ad accorgersi come 
la loro scelta preferenziale 
non sia indolore") i processi 
nel polo laico con le difficoltà 
di cooptazione del Psdì e il 
-caso Pannella che ha segna 
to un capovolgimento delle 
parti un pò troppo repentino 

Ecco allora tutta la contrad 
dittoncta della scelta sociali 
sta per la soluzione della crisi 
tra 1 affermazione della «mo 
dernita e la decisione di ri 
portare a Palazzo Chigi un uo 
mo come Andreotti tra I al 
teggiamento subalterno ad 
una scelta che porta indietro 
agli Anni Cinquanta (-ma con 
aspetti propn degli Anni No 
vanta la spartizione dei gran 
di poten informazione, ban 
che In») e I orientamento del 
ie forze socialiste impegnate 

nel resto dell Europa ad avver
sare le forze conservatrici e 
moderate Contro questo n 
schip di uno schiacciamento 
del Psi sulle posizioni più arre 
trate che prevalgono oggi nel 
la De i comunisti condurran 
no una polemica molto franca 
e fortemente proiettata verso 
la necessità di accelerare il 
processo di costruzione di 
un alternativa «per la quale -
ha sottolinealo Veltroni - esi 
stono nel paese condizioni 
probabilmente più avanzate 
di quanto non appaia 

Tra queste condizioni e è 
anche il gran travaglio nel 
mondo cattolico «tanto più 
ora che con la conclusione 
deli esperienza De Mita si è li 
quidato 1 equivoco di un col 
lante apparente di più anime» 
f comunisti sono quindi ben 
decisi a portare avanti il dialo
go e il confronto anche con 
questa realtà in cui emergono 
forti contrasti determinati da 
profonde convinzioni politi 
che («e anche morali») di tan 
ta parte dei cattolici democra 

tici ciò che appunto dischiu
de inedite possibilità di con 
franto anche e proprio nella 
prospettiva di un alternativa 
democratica 

Confronto su che cosa7 

Con un forte ancoraggio alle-
spenenza in fien del governo-
ombra Walter Veltroni ha in
dicato alcune grandi questioni 
qualificanti su cui «da subito» 
nel Parlamento e nel paese i 
comunisti animeranno 1 ini
ziativa più incalzante Basterà 
andare per temi la liquidazio 
ne della politica dei ticket («le 
nuove posizioni di Andreotti 
sono un evidente ammissione 
della validità della nostra bat
taglia e del grande valore pa
gante dello sciopero genera
le») e una vera nforma fiscale, 
le questioni ambientali a par 
tire dal dramma dellAdnati-
(0 il dimezzamento dellla le
ga militare e la lotta al traffico 
della droga la modifica delle 
tegole dei gioco a partire dalla 
i iforma del sistema elettorale 
(«prendiamo atto che il tema 

del presidenzialismo è span
to»), la lotta alla mafia e per 
condizioni di sicurezza in 
grandi aree del paese la situa
zione di illegalità nel governo 
della Capitale 

Gran pane di questi temi sa
ranno ai centro anche dell ini
ziativa del governo ombra il 
cui insediamento sarà sancito 
stamane «con un atto forma
le» 1 assemblea dei parlamen
tari del Pei e della Sinistra indi
pendente di fronte alla quale 
pronuncerà un discorso il se
gretario del Pei Vi assisteran
no i presidenti dei due rami 
del Parlamento lotti e Spadoli
ni e un invito è stato rivolto al 
presidente della Corte costitu
zionale Saia, al governatore di 
Bankitaha Ciampi, al segretan 
delle Confederazioni sindaca
li al presidente della Confm-
dustna Pimnfanna, a numerosi 
esponenti del mondo politico, 
culturale, sociale Oltre al di
scorso programmatico di 
Achille Occhetto sono previsti 
interventi di 2anghen, Pec-
chioli, Rodotà e Riva 
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